
Riassunto - Gli Autori descrivono una ricerca etnobotanica
condotta in Val Lerrone e nella bassa Valle Arroscia, vicino
ad Albenga, nella Liguria occidentale. Questo studio si inse-
risce in un progetto più ampio riguardante la raccolta delle
tradizioni orali in Liguria. Le entità vegetali individuate sono
76, di cui 61 utilizzate a scopo terapeutico. Per alcune di esse
(Arundo donax L., Hieracium pilosella L., Inula viscosa (L.)
Aiton, Petroselinum sativum Hoffm., Teucrium polium L.)
sono stati riscontrati utilizzi terapeutici originali.

Parole chiave - Etnobotanica, Liguria, Val Lerrone, bassa
Valle Arroscia.

Abstract - Ethnobotanical researches in Liguria. The
Lerrone and the Lower Arroscia Valleys. The Authors
describe an ethnobotanical research concerning the Lerrone
and the Lower Arroscia Valleys, near Albenga, in Western
Liguria. This study is part of a project that aims to collect tra-
ditional knowledge in Liguria. The identified entities are 76,
61 of which are used as medicinal plants. Some unusual med-
icinal uses have been found for Arundo donax L., Hieracium
pilosella L., Inula viscosa (L.) Aiton, Petroselinum sativum
Hoffm. and Teucrium polium L.

Key words - Ethnobotany; Liguria; Lerrone Valley, Lower
Arroscia Valley.

INTRODUZIONE

Studi etnobotanici e fitochimici riferiti alla Liguria
sono in corso da alcuni anni presso il Dipartimento di
Scienze Botaniche dell’Università di Pisa, in collabo-
razione con il Dipartimento di Chimica Bioorganica e
Biofarmacia (Flamini et al., 1994, 2004; Maccioni,
2001, 2003; Maccioni et al., 1992, 1995, 2000, 2005;
Monti et al., 2001).
Scopo di questo lavoro è contribuire alla conoscenza
degli usi medicinali delle piante nella Val Lerrone e
nella bassa Val Arroscia, ubicate nell’entroterra di
Albenga, in provincia di Savona, nella Liguria occi-
dentale.

MATERIALI E METODI

La ricerca si è svolta dal 1999 al 2001, tramite intervi-
ste agli abitanti dei numerosi borghi, specialmente alle
persone anziane, depositarie delle tradizioni tramanda-
te oralmente. Le piante sono state raccolte con l’aiuto
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degli intervistati e in seguito sono state identificate
(Pignatti, 1997; Tutin et al., 1964-80). I dati sono sta-
ti organizzati in un archivio informatico realizzato su
piattaforma Windows 95/98, utilizzando il Database
relazionale Microsoft Access 7.0.

RISULTATI

Le piante per le quali si è registrato un impiego nell’et-
nobotanica delle due valli sono 76, suddivise a seconda
dell’utilizzo in: 61 medicinali, 6 veterinarie, 20 alimen-
tari minori, 8 aromatizzanti, 1 di uso cosmetico, 1 di
uso tintorio, 7 impiegate per l’alimentazione degli ani-
mali, 5 di uso domestico, 4 che compaiono in riti e cre-
denze, 4 citate nei proverbi (Manieristi et al., 2005).
Di seguito sono elencate le entità vegetali utilizzate a
scopo medicinale, secondo l’ordine alfabetico delle
famiglie e, all’interno di queste, delle specie. Per cia-
scuna sono riportati il nome scientifico, i nomi dialet-
tali, la droga utilizzata, le modalità di impiego e le
patologie per le quali si usa. I numeri tra parentesi si
riferiscono alle preparazioni composte, trattate nelle
conclusioni.
Per la pronuncia corretta dei nomi dialettali si è reso
necessario inserire alcuni segni: j si legge come la j
francese; ï si legge come il francese ll di fille; ö si leg-
ge come la eu francese di deux; ü si legge come la u
francese di plus; ś si legge come la s dolce di «rosa»;
sc-c si legge come la sc di «scena» seguita da una c
come quella di «ciao»; ż si legge come la z dolce di
«zanzara» (Manieristi et al., 2005).

Adiantaceae
Adiantum capillus-veneris L. - Capuvéneru, cavu-véne-
ru
L’infuso delle fronde fresche si utilizza come depura-
tivo ed espettorante.

Aspleniaceae
Ceterach officinarum DC. - Erba de rüssa, erba rüje,
erba rüże
L’infuso delle fronde viene impiegato come depurati-
vo, il loro decotto come bechico.

Asteraceae
Artemisia absinthium L. - Bon megu, erba ca spüssia
Le foglie fresche vengono utilizzate, stropicciate e poi

(*) Dipartimento di Scienze Botaniche dell’Università, via Luca Ghini 5, 56126 Pisa.
(**) Dipartimento di Chimica Bioorganica e Biofarmacia dell’Università, via Bonanno, 56126 Pisa.
(***) Servizio Ricerca e Conservazione del Parco Regionale delle Alpi Apuane, v.le della Stazione, Massa.

 



130 S. MACCIONI, G. MONTI, G. FLAMINI, P.L. CIONI, I. MORELLI, E. GUAZZI

annusate, come vermifughe. In passato il loro infuso
veniva impiegato come abortivo (1).

Chamomilla recutita (L.) Rauschert - Camamila, cama-
milla
L’infuso dei fiori si utilizza come digestivo; per uso
esterno si usa per fare impacchi sugli occhi arrossati.
L’olio di oliva in cui sia stata scaldata una manciata di
fiori viene applicato nell’orecchio, con un po’ di coto-
ne, per curare le otiti; il suddetto olio è utilizzato anche
per fare frizioni sulla parte dolorante, in caso di dolori
artritici, e per massaggi sul petto nella cura della bron-
chite.

Hieracium pilosella L. - Erba peruśetta, peruśetta
I contadini che, lavorando nei campi, si procurano feri-
te con arnesi da taglio masticano alcune foglie fresche
e le applicano sulla ferita come cicatrizzanti.

Inula viscosa (L.) Aiton - Nasc-ca, nasca
Il decotto delle parti lignificate si usa in impacchi per
detergere e cicatrizzare le ferite.

Taraxacum officinale Weber - Cössce negre, dènte de
can, sciùsciùn
Il decotto delle foglie e delle radici è utilizzato come
depurativo. Allo stesso scopo si consumano in insalata
le foglie fresche o lessate.

Boraginaceae
Borago officinalis L. - Buraje
L’infuso delle foglie viene utilizzato come emolliente
bronchiale. Le foglie lessate si consumano in insalata
come depurative.

Pulmonaria officinalis L. - Erba du cataru, sussette,
tettin da madonna
L’infuso e il decotto delle foglie fresche sono impiega-
ti nella cura della bronchite.

Caprifoliaceae
Sambucus nigra L. - Sambrügu, sc-ciupetu
L’infuso dei fiori freschi o essiccati si usa per fare
impacchi sugli occhi arrossati.

Chenopodiaceae
Beta vulgaris L. - Gea sarvaiga, gé sarvaiga, gé sar-
voiga
Le foglie lessate vengono consumate in insalata come
depurative.

Crassulaceae
Sedum telephium L. - Föie de muneu, föie dö muriöu,
föie do murié, riśin
Le foglie fresche, private dell’epidermide e scaldate su
una superficie arroventata, si applicano su ferite e
foruncoli.

Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy - Cappelli, cape-
letti, capeletti di mürai, cucullu
Le foglie fresche pestate si applicano su calli e geloni.

Cruciferae
Brassica oleracea L. - Coru
Le foglie fresche si applicano sulle ginocchia affette da
edema.

Nasturtium officinale R. Br. - Bruja naśu, cresciùn
Le foglie fresche vengono consumate in insalata come
depurative e diuretiche, soprattutto nella cura dei
disturbi della prostata.

Equisetaceae
Equisetum arvense L. - Cua de cavallu, pinallo, pinet-
tu
L’infuso delle fronde viene utilizzato come diuretico.

Ericaceae
Arbutus unedo L. - Armurìn, marmugnìn
I frutti freschi vengono consumati come astringenti
intestinali.

Euphorbiaceae
Mercurialis annua L. - Mercurina, marcurina
L’infuso delle foglie fresche viene utilizzato come diu-
retico, soprattutto nella cura dei disturbi della prostata.

Gentianaceae
Centaurium erythraea Rafn - Erba amara, erba da fre-
ve
L’enolito preparato con le sommità fiorite essiccate,
macerate nel vino caldo, si beve prima dei pasti come
aperitivo. L’infuso preparato con le sommità fiorite,
fresche o essiccate, si utilizza come febbrifugo.

Gramineae
Arundo donax L. - Cana, canna
Un internodo fresco si riempie di zucchero e si lascia
una notte all’aperto: lo zucchero si scioglie e forma
uno sciroppo che viene dato ai bambini per curare la
pertosse.

Cynodon dactylon (L.) Pers. - Gramégna, gramigna
Il decotto preparato con il rizoma si assume come diu-
retico e depurativo (3).

Hordeum vulgare L. - Ordiu
Il decotto dei frutti si utilizza come espettorante.

Triticum aestivum L. - Gran
Con la farina e l’albume d’uovo sbattuto si fanno cata-
plasmi in caso di mal di denti. La crusca, scaldata e
applicata sul petto dentro un sacchetto di tela, è utile
nella cura delle affezioni respiratorie; allo stesso scopo
si mette sulla brace per fare suffumigi. In passato la
crusca si faceva bollire nell’acqua, che poi si filtrava,
si lasciava intiepidire e si usava per fare il bagno ai
bambini, in quanto preveniva l’arrossamento cutaneo.

Zea mays L. - Granùn
Il decotto di stili e stimmi, le cosiddette «barbe», si uti-
lizza come diuretico, soprattutto in caso di cistite (2).
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Guttiferae
Hypericum perforatum L. - Sangue novü, sangue spas-
su, erba de san giuani, erba de san giuanni
L’oleito che si ottiene lasciando le sommità fiorite a
macerare nell’olio d’oliva si applica sulle ustioni e sul-
le piaghe.

Labiatae
Rosmarinus officinalis L. - Rośumarìn, ruśumarìn
Il decotto delle foglie si impiega per calmare la tosse
(7). Le foglie fresche si usano per fare suffumigi in
caso di affezioni respiratorie (6). In passato si brucia-
vano per disinfettare l’aria nelle stanze dopo una malat-
tia.

Salvia officinalis L. - Sarvia
Le foglie fresche si usano per fare suffumigi in caso di
affezioni respiratorie (6).

Teucrium chamaedrys L. - Calamandrina
L’infuso e il decotto delle foglie vengono utilizzati
come ipotensivi (5).

Teucrium polium L. - Erba de bagarìma
L’infuso delle parti aeree viene impiegato per curare la
tosse.

Thymus vulgaris L. - Tùmaru, tùmeru
L’infuso delle foglie si assume per curare la tosse (7).

Liliaceae
Allium cepa L. - Seulla, sevula
Il succo di una cipolla fresca si applica in compresse
sulle punture di api e di vespe.

Allium sativum L. - Agliu, aiu
I bulbi si usano per fare collane, oppure vengono pesta-
ti e annusati come vermifughi. Il bulbo fresco pestato
si applica sulle ferite.

Asparagus acutifolius L. - ’sparagu sarvàigu, ’spare-
ghìn, ’spàregu
L’infuso delle radici si assume come diuretico (2).

Linaceae
Linum usitatissimum L. - Lin
Con il decotto dei semi si fanno cataplasmi sul petto
per curare le affezioni respiratorie.

Malvaceae
Malva sylvestris L. - Varma
Il decotto delle foglie si impiega come depurativo e
lassativo (4); si usa inoltre per fare sciacqui in caso di
mal di denti e impacchi sui foruncoli e sulle piaghe;
per quest’ultimo scopo si fanno anche cataplasmi con
le foglie lessate.

Moraceae
Ficus carica L. - Figu
Alcuni fichi secchi si fanno bollire nel latte, che poi si
assume per calmare la tosse. Il latice che fuoriesce dai
fichi acerbi si applica su porri e verruche.

Myrtaceae
Eucalyptus globulus Labill. - ’calittu, eucalittu
L’infuso preparato con i frutti e il decotto delle foglie,
a volte anche assieme ai frutti, si usano per fare inala-
zioni e suffumigi in caso di affezioni respiratorie.

Oleaceae
Fraxinus ornus L. - Frasciaru, frassceru, frassciaru
La corteccia interna fresca dei giovani rami viene
masticata e il succo amaro che si ottiene viene utiliz-
zato come antispasmodico intestinale.

Olea europaea L. - Uriva
L’olio si applica sulle bruciature. Il decotto delle foglie
si utilizza come ipotensivo (5); a Garlenda si ritiene
che le foglie della varietà «merlina» siano più efficaci
delle altre.

Papaveraceae
Chelidonium majus L. - Erba di purìn
Il latice della pianta fresca si applica su porri e verru-
che.

Pinaceae
Pinus halepensis Miller - Pin masc-ciu
Il decotto delle foglie si usa per fare suffumigi in caso
di affezioni respiratorie.

Plantaginaceae
Plantago lanceolata L.- Sinque nervi, sinqui nervi,
uregge de lebre
Le foglie fresche vengono applicate sui foruncoli e sui
tagli, soprattutto dai contadini quando si feriscono con
gli arnesi da taglio.

Plantago major L. - Sampe de bò, sinque nervi, sinqui
nervi
Gli utilizzi sono i medesimi della specie precedente.

Ranunculaceae
Clematis vitalba L. - Viàrbura, viàrbure, viérbura
In caso di mal di denti, il fusto essiccato si fuma come
una sigaretta, perché si ritiene che abbia un effetto
analgesico.

Ranunculus ficaria L. - Prevellina
Le foglie fresche vengono consumate in insalata come
depurative.

Rosaceae
Crataegus monogyna Jacq. - Bössaru, bosseru
L’infuso delle foglie fresche si utilizza come febbrifugo.

Malus domestica Borkh. - Méra, mèria
Il decotto di mele si assume in caso di tosse e mal di
gola; allo stesso scopo si applica il cataplasma di mele
schiacciate e scaldate. L’infuso di mele essiccate si uti-
lizza come depurativo.

Prunus avium L. - Cereja, cirejia
L’infuso dei piccioli fiorali viene utilizzato come diu-
retico, soprattutto per curare la cistite.
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Prunus domestica L. - Brigna
Il decotto dei frutti essiccati si assume come lassativo (4).

Sanguisorba minor Scop. - Erba nuje
Le foglie fresche vengono consumate in insalata come
astringenti intestinali.

Rutaceae
Citrus limon (L.) Burm. f. - Limùn
Il succo di un limone fresco si utilizza come astrin-
gente intestinale.

Ruta chalepensis L. - Rüa, rüga
Le foglie fresche vengono stropicciate e poi annusate
come vermifughe.

Scrophulariaceae
Verbascum thapsus L. - Leventùn, luviùn
Le foglie fresche pestate si applicano su ferite e pia-
ghe.

Solanaceae
Solanum tuberosum L. - Patata, patatta
Sulle scottature si applicano alcune piccole fette di
patata, dalle proprietà antiflogistiche e lenitive.

Tiliaceae
Tilia cordata Miller - Teïa, tigliu
L’infuso dei fiori si utilizza come calmante.

Umbelliferae
Foeniculum vulgare Miller - Fenugettu sarvàigu,
fenuiettu sarvòigu
L’infuso dei semi si impiega come depurativo e carmi-
nativo.

Petroselinum sativum Hoffm. - Brunsemmu, brunsemu
Alcune foglie sminuzzate e amalgamate con olio di oli-
va si applicano in caso di mal di denti. In passato per
curare la stitichezza, specialmente dei bambini, si infi-
lava nel retto una piccola costa imbevuta nell’olio. Il
decotto dei semi si utilizzava come abortivo (1).

Urticaceae
Parietaria officinalis L. - Gambarussa
Il decotto delle parti aeree si impiega come diuretico,
lassativo e depurativo (3).

Urtica dioica L. - Urtiga
In caso di sciatalgia alcune foglie fresche vengono tri-
tate e applicate sul tallone; questo trattamento provoca
la formazione di una vescica e quando il liquido fuo-
riesce il dolore cessa.

Valerianaceae
Valerianella locusta (L.) Laterrade - Sarjettu sarvàigu,
sarjettu sarvòigu
Le foglie fresche vengono consumate in insalata come
depurative.

Vitaceae
Vitis vinifera L. - Viu

La linfa che fuoriesce dai tralci tagliati si friziona sul
cuoio capelluto per irrobustire i capelli e stimolarne la
crescita. L’aceto, mescolato con acqua, si usa come
disinfettante della bocca per i bambini che soffrono di
mughetto.

CONCLUSIONI

Sono state identificate 61 specie vegetali impiegate a
scopo terapeutico nella medicina popolare della Val
Lerrone e della bassa Valle Arroscia. Esse appartengo-
no a 34 famiglie, tra le quali le più rappresentate sono
Asteraceae, Gramineae, Labiatae e Rosaceae.
Le droghe maggiormente utilizzate sono le foglie
(48%), i frutti (13%), i fiori (10%) e le parti sotterra-
nee (9%); meno frequente l’uso di altre parti della pian-
ta come semi, fusto, corteccia, o di sostanze estratte
(succhi, latice).
Tra le preparazioni viene impiegata molto frequente-
mente la droga fresca (44%), soprattutto per catapla-
smi e suffumigi, poi i decotti (24%) e gli infusi (23%);
più raramente si fa ricorso a sciroppi, macerati e droga
lessata.
Sono state registrate 7 preparazioni composte, diverse
da quelle registrate in altre parti della Liguria (Bandini,
1961; Gastaldo et al., 1979; Martini, 1981, 1983;
Maccioni, 2003; Maccioni et al., 2000):
1. Artemisia absinthium (foglie), Petroselinum sativum

(foglie) - abortivo: si beve il decotto.
2. Asparagus acutifolius (radice), Zea mays (stili, stim-

mi) - diuretico: si beve il decotto.
3. Cynodon dactylon (rizoma), Parietaria officinalis

(foglie) - depurativo: si beve il decotto.
4. Malva sylvestris (foglie), Prunus domestica (frutto)

- lassativo: si beve il decotto.
5. Olea europaea (foglie), Teucrium chamaedrys

(foglie) - ipotensivo: si beve il decotto.
6. Rosmarinus officinalis (foglie), Salvia officinalis

(foglie) - balsamico: si fanno suffumigi.
7. Rosmarinus officinalis (foglie), Thymus vulgaris

(foglie) - bechico: si beve il decotto.
Le patologie curate sono soprattutto quelle a carico del-
l’apparato gastroenterico, dell’apparato respiratorio e
della pelle. La maggior parte degli usi medicinali ritro-
vati sono noti in letteratura (AA.VV., 1985, 1994;
Benigni et al., 1964; Bilia et al., 1980; Chemical
abstracts; Duke, 1985; Font Quer, 1988; Gastaldo, 1987;
Napralert; Negri, 1979; Paris & Moyse, 1971; Valnet,
1975, 1978, 1984). Risultano originali gli usi di Arundo
donax e Teucrium polium come bechici, Hieracium pilo-
sella e Inula viscosa come cicatrizzanti, Petroselinum
sativum come analgesico.
Il confronto con altre zone della Liguria (Bandini,
1961; Bertagnon, 1955; Bianco Accame, 1994;
Chiovenda Bensi, 1960; Curi, 1985; Gastaldo et al.,
1979; Maccioni, 2003; Maccioni et al., 1995, 2000;
Marchini & Maccioni, 1998a, 1998b, 1999; Martini,
1981, 1983; Massajoli, 1984; Oddo, 1997; Plomteux,
1981; Schmucker, 1989; Villa, 1983) evidenzia che per
Teucrium polium questo è il primo dato registrato.
L’uso come cicatrizzante di Hieracium pilosella era
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noto solo in Valle Argentina (Oddo, 1997), prossima
all’area esaminata, mentre quello di Inula viscosa era
noto per le Cinque Terre e la Val di Magra, in Liguria
orientale (Chiovenda Bensi, 1960; Maccioni, 2003).
Petroselinum sativum è ben conosciuto nella medicina
popolare della Liguria, ma non per curare il mal di
denti; così come Vitis vinifera che solo in Val di Magra,
nella Liguria orientale, si usa per curare le infiamma-
zioni della bocca (Maccioni, 2003; Marchini &
Maccioni, 1998a).
È interessante notare infine che la preparazione di
Arundo donax contro la pertosse è la medesima sia nel-
la Liguria occidentale (Marchini & Maccioni, 1998b;
Maccioni et al., 2000) sia nella Liguria orientale
(Maccioni et al., 1995; Marchini & Maccioni, 1998a).
I dati raccolti mettono dunque in evidenza per alcune
specie vegetali utilizzi medicinali insoliti, la cui vali-
dità potrà essere verificata dalle ricerche fitochimiche
e farmacologiche.
Inoltre, come già era stato evidenziato per l’estremo
Ponente (Maccioni et al., 2000), anche per il territorio
indagato si è potuta stabilire l’esistenza di connessioni
con le valli della provincia spezzina, la più orientale
della Liguria.
In conclusione si può affermare che in Val Lerrone e
nella bassa Valle Arroscia, come nel resto della Liguria,
le tradizioni popolari e in particolare quelle relative
alle piante utilizzate a scopo medicinale sono ancora
vive. Sarebbe dunque interessante continuare il lavoro
di ricerca sul campo, incontrando e intervistando
soprattutto gli anziani, depositari di una cultura orale
che va scomparendo.
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